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Ili viàggio sulle strade «diffìcili > della regione 
->'•' .i-vs,- v:,r. v, .,;. ,-'.!?*. . ; . V 

il mito 
paga ancora 

Come si viaggia sulle stra­
de toscane? La risposta è al­
l'unisono: male. E' quasi un 
coro quotidiano di proteste; 
spesso, nei momenti caldi, il 
mugugno diventa esasperazio­
ne non solo di chi guida, di 
chi per lavoro trascorre die­
tro il. volante molte ore del­
la propria giornata, ma di 
intere popolazioni. r ><••.•-.. 

Non è passato neppure un 
anno da quando sul litorale 
la gente dei paesi ha deciso 
di far sentire la propria vo­
ce contro quella strada che 
sulle carte è chiamata con la 
sigla « E-l > ma sui giornali 
ha-conquistato il macabro so­
prannome di « strada della 
morte >. 

Ma quante sono le « stra­
de della morte » in questa 
regione? Tante, troppe. L'Au-
relia è una, la più famosa, 
quella che ha origini più no­
bili. Ma chi non ha sentito 
chiamare con lo stesso ap­
pellativo la « superstrada del 
Palio »? E ce ne sono altre, 
meno conosciute, che in que­
sti anni hanno ottenuto il pro­
prio tributo di sangue e di 
lamiere accartocciate. 

Si ò detto spesso che col­
pevoli per ' queste disgrazie 
siano la ^distrazione e l'im­
prudenza "dì .qualche 'sciagu­
rato guidatore. I camionisti, 
quelli dei <c Tir », sono entra­
ti nel mirino dell'opinione pùb­
blica che in questa triste ga­
ra a cercare nuove definizio­
ni ha coniato per loro quella 
di « killer della strada ». In 
parte è vero: il grado di pe­
ricolosità di una carreggiata 
è spesso elevato alla massi­
ma potenza dal « fattore uma­
no », dal sorpasso. effettuato 
o dall'inefficienza del mezzo 
meccanico. . a volte vere e 
proprie carrette che continua­
no a sfrecciare a e velocità-
rischio ». 

Limiti di velocità, divieti 
di sorpasso e gli stessi mar­
chingegni delle « megamulte » 
anche quando sono presenti 
ai bordi delle strade, servo­
no a poco. Spesso la radice 
del tiiaieV ̂ origine idi questa 
maledizione che sembra aver 
colpito molte arterie toscane, 
risiede - altrove:-- nello -stesso-
manto di asfalto. Non esisto­
no canoni rigidi che stabili­
scano quando una strada è 
pericolosa e quando essa sia 
invece sicura. Si può dire che 
la sicurezza 'di un collega­
mento stradale è data : dal 

Uni sistema 
viario antiquato 

che rischia 
di soffocare il 
ricco tessuto 

produttivo 
Passano di qui 

le più importanti 
arterie nazionali 

e il traffico 
subisce le 
maggiori 

strozzature 
Trascuratezza 

cronica 
Ora, finalmente, 

qualcosa 
si muove 

rapporto tra due fattori: dal­
la capacità dell'arteria di as­
sorbire il traffico e dal flus­
so di automezzi « prodotto » 
dal territorio che essa attra­
versai Questo difficile, equi­
librio in diverse zone, della 
Toscana è ormai « saltato » 
da molto tempo. Aree densa-

Un tratto dell'Aurelia, una delle strade sotto accusa 

mente popolate e con un al­
to grado di industrializzazio­
ne sono state costrette ad uti­
lizzare una rete stradale che 
spesso ricalca un tracciato 
vecchio dì ' secoli. : ; , 

- La Toscana ha fame di" 
strade e soprattutto sente l' 
esigenza di un progetto via­

rio che dia ossigeno alle sue 
molteplici • attività - industriali 
e commerciali, « E' vero — 
commerita Dino Raugi. .asses­
sore, regionale ..ai trasporti — 
siamo una delle regioni più 
sacrificate. Passano di qui 
le maggiori arterie dì interes­

se nazionale ed europeo e 
proprio in Toscana il traffi­
co subisce l a ' s u a maggiore 
strozzatura. - I collegamenti 
soffrono di una trascuratez­
za .cronica: ancora'oggi pa­
ghiamo il prezzo del mito del­
le autostrade». - ••••,.' - ., 

Basti pensare all'Aurelia, 

Sì alla 
ma prima di tiittò FAurelia 

La posizione del Partito comunista ribadita da Raugi - I ritardi del governo 

LIVORNO — A soli 18 giorni dalla conferenza stampa con­
cessa dal senatore Libertini 'sui problemi della viabilità, di 
nuovi si è parlato delle posizioni dei comunisti in merito 
alla questione dell'autostrada Livorno Civitavecchia e dal 
raddoppio dell'Aurelia. ' - - . . . . - - . * 
- Il"compagno Dino Raugi, membro della commissione nav 

zionale trasporti del PCI e assessore regionale, ha risposto 
alle domande dei giornalisti su questi temi controversi sui 
quali comunque, tra i=compagni del-PCI, non esistono diver­
genze, (dubbio sollevato dai republìcani in riferimento alle 
considerazioni espresse da Libertini). 

La prima cosa chiarita ieri dà Raugi è la falsità della' 
imputazione, rivolta agli enti locali sulla mancata -costru­
zione; dell'autostrada. > •-, • • - - . . . . - . 

«Gl i ènti locali — ha ricordato — già nella prima confe­
renza dei servizi del luglio "71 espressero l'esigenza .di adat­
tare il progetto presentato dalla Sai (o Salt) da alcune esi-

;.>:•..v***• • • -•§' .• , ' '?• \ \ > " ••;.•"* ••.-•'• £•*'.::.& • - -:- - •.-^••'-f/,-., 
genze fondamentali: la contemporanea/ validità "dell'auto­
strada e : l'Aurelia, il rispetto del territorio attraversato e 
quindi un opportuno collegamento viario tra le aziende e-
conomiche locali e l'innesto con le strutture del territorio». 

Poi il progetto ha iniziato un iter -procedurale non an­
cora concluso per.-responsabilità del governò: .t II PCI è. di­
sposto ad approvare il projettq di legge se vengono rispet­
tati gli impegni presi — relativi'.agli emendamenti — »: 
Inoitre,"ha rdiehiarato -Raugi rièordahdo le pàTèlè1 « i Liber­
tini « l'autostrada — per la quale non .esiste ancora finan­
ziamento — secondo i comunisti si può fare (con opportune 
garanzìe giuridiche ed amministrative) ad una condizione: 
che siano iniziati i lavori di raddoppio dell'Aurelia. 

Una questione prioritaria per la quale non esistono • in­
terventi SOStitUtiVi. . , . ; ; . .:_''. 

- - - - - - .-v:-;':-: -":;;.. -,:_:• y-'J:'.:.'. st. t v i 

alla Cassia, all'Adriatica: han­
no carreggiate tra i 6 ed i 
7 metri, un tracciato spesso 
tortuoso ed attraversano zo­
ne tra le più attive per in­
dustrie,, commercio e turismo. 
€ Abbiamo una posizione chia­
ve nell'Italia centrale — con­
tinua Raugi — e costituiamo 
una valvola di sfogo tra U 
Nord e il Sud ma le nostre 
strade sono : sotto il livello; 
tant'è che l'Àutosole scoppia. 
Spesso ci siamo sentiti ripe­
tere ' che l'unica alternativa 
a questa situazione è il com­
pletamento della "A 12". la 
Livorno-Civitavecchia. Ma il 
problema vero, ormai non più 
rinviabile ' è l'adeguamento 
della rete viaria ordinaria >. 
Non è quindi un problema di 
autostrade, nessuno —- alme­
no in apparenza — vuol far 
rivivere vecchi sogni che han­
no lasciato l'amaro in bocca. 
Il primo posto, nei progetti 
della Regione Toscana, è oc­
cupato dalle strade « norma­
li >. - - - - -.-•• 

Gli stessi collegamenti in­
terni alla regione fanno ac­
qua da tutte le parti: «Man­
cano —, dice Raugi — le co­
siddette '•', stradò traversali, 
quelle che attraversane il ter­
ritorio in senso Est-Ovest. Sia­
mo una Regione tra Quelle 
che-esportano di pjù:. i no-

' stri porti? si ' trovano' sulla 
costa . tirrenica. le industrie 
sonò in gran, parte concen­
trate all'interno». v 
: Negli uffici della Regione 
hanno da tempo p re carato 
una « scaletta » delle priorità. 
delle vie a cui mettere ma­
no con maggiore urgenza. Pre­
vede tre gruppi di collega­
menti: anelli longitudinali, t 
trasversali e le strade di pe­
netrazione. Le . longitudinali 
sono tre: l'Aurelia. la Cassia. 
l'Adriatica. Tra le trasversa­
li occupano i Dosti di testa 
la superstra*1n F'^nzé-Lìvor-
no. la viabilità della Val Ti­
berina e della Val di Serchio 
cori un^ particolare attenzio­
ne pi Ca^enHnp ed all'Anda­
ta. Le strade di nenetràzìn-
ne còmnrpndono j raccordi 
dell'aeroivrto • di - Pfco. d*»i 
porti'1 Htfntf SSfiflp-'df ^ M H * » 
no. i crtlleg^mèìitl W*t fe int^ 
p'ere. S» tratta, m e ^ e in or-
d;nf>. delle stesse richiede fhn 
fi-» ternbo «OttO Sili tavoli del­
l'ANAS. (Va. oùalcbè cosa. 
sta cominciando a muoversi. 

r Andrea Lazzeri 

Una voce che circola con maggiore insistenza a Grosseto 

Uomini «puliti» nel 
' : - ' -,'..:"<» ,s ' • ; •;.; t J ' J . : : '•'''- " '= " v„* ̂  'W*.-' ~L V"'- I- i" ' 1* U-. "="' - - •• ".• - ~m • '"-*.' - -:yj • ••'•£ 

Anche il « processone » è stato sfruttato per aumentare i prezzi — Un mercato in netta espansione consi 
sito — Una serie d i segnaM testimoniano c a m ^ 

> l v -»v 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Un a proces­
sone » con trentatré imputa­
ti per spaccio e detenzione 
di sostanze stupefacenti, una 
città, tradizionalmente ada­
giata nella' calma della Ma­
remma, messa a rumore dal 
problema della droga, quat­
tro morti per eroina, la mo­
bilitazione delle strutture sa­
nitarie pubbliche, dibattiti, 
comitati, intervento pubbli­
co degli stessi genitori dei 
tossicodipendenti: tutto ciò 
non sembra aver apportato 
a Grosseto sostanziali muta­
menti nel traffico dell'eroina. 
- n mercato dal marzo dello 

ecorso anno, in cui prese lo 
avvio l'inchiesta che portò 
«1 « processone », s i è ulte­
riormente esteso aggiungen­
do rìvoli e canali di spaccio 
a quelli esistenti. Non solo 
in piazza S. Francesco si 
può trovare eroina, ma an­
che sulle mura della città 
e c'è chi sostiene che il 
« mercato » ha raggiunto an­
che alcune discoteche e club 
privati. Una voce, che di­
venta sempre più insistente, 
sostiene che nel « business » 
della droga sono entrati an­
che alcuni personaggi gros­
setani « insospettabili ». che 
nascondendosi dietro a lu­
crose attività legali tirereb­
bero le fila del giro della 
eroina. 

Inutile comunque cercare 
conferme in questura o in 
procura. Gli addetti ai lavo­
ri non smentiscono, ma non 
si sbilanciano in ipotest, né 
tanto meno suoi nomi. « Ma­
gari potessimo affermarlo 
con certezza e con prove alla 
mano», commentano il dirì­
gente della mobile ed il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica. dottor Viviani-

Comunque alcuni fatti, che 
si stanno verificando sul 
* mercato » maremmano del­
l'eroina. lasciano supporre 
che la struttura organizzati­
va dello spaccio dell'eroina, 
anche dopo il «processone» 
non ha subito sostanziali 
contraccolpi. Chi controlla il 
flusso' della « roba » ha trat­
t e profìtto anche da quei 
trentatré arresti. 

Hella seconda metà dello 

- Il mercato della droga è in co­
stante espansione, ma si stanno 
verificando anche notevoli muta­
menti sia nei metodi usati dagli 
spacciatori sia nella « strategia di 
vendita » adottata con la compar­
sa di organizzazioni dirette da ve­
ri e propri manager. 

- '•-1 primi dati che hanno messo-
in evidenza questa situazione sor 
no stati; raccolti in un servizio .su 
Pontedera, dopo cKè in "uri anno 
vi erano stati tre. morti e altret­
tanti giovani erano finiti in coma. ; 
i ' Estendiamo ora-la nostra inda-; 

gine ad altre zone tradizional­

mente « calde » della. Toscana o 
cr>e lo. sono diventate, in seguito 
ad alcuni spostamenti che ha su­
bito il mercato. In particolare cer­
cheremo di delineare il volto dei 
protagonisti < d i ! j questa nuova, 
drammatica '• escalation e di de­
nunciare eventuali coperture, -

scorso anno l'eroina a Gros­
seto e provincia raggiunse 
prezzi molto alti, toccando 
la cilra di 430 mila lire al 
momento in cui si stava ce­
lebrando il famoso «proces­
sone ». Un - prezzo che gli 
spacciatori giustificavano con 
l'impossibilità di muoversi 
per i controlli della polizia. 
Ma passata la buriana i prez­
zi ' sono rimasti alti: « una 
quartina » costa sulle 60-65 
mila lire, contro le 3040 mila 
a cui viene venduta a Fi­
renze-

La merce, secondo quan­
do hanno affermato alcuni 
tossicodipendenti sorpresi a 
rubare su di un'auto, è di 
qualità piuttosto scadente. ! 
Questi fatti fanno pensare 
che chi opera sul «merca­
to » grossetano consideri que­
sta zona ormai « conquista­
t a » e per la quale non so­
no necessarie iniziative « pro­
mozionali » come sta avve­
nendo in altre parti della 
Toscana (Pontedera e Val-
dera). • 

Negli ultimi tempi al tos 

sicodipendente è stata data 
la possibilità di acquistare. 
eroina anche senza soldi in 
contanti, come normalmente 
avviene quando ci si rivolge 
a qualche piccolo consumato­
re-spacciatore. . " 

Sul «mercato»- è compar­
so lo spacciatore che accetta 
in cambio-di eroina macchi­
ne fotografiche, ; autoradio. 
orologi, catenine d'oro. - Ov­
viamente i prezzi di scambio 
sonò molto più bassi di quel­
li del normale mercato.- Per 
una - cinepresa da 300 mila 
lire si può avere al massimo 
un grammo di eroina, che 
viene valutato sul mercato 
grossetano attorno alle 130 
mila lire. Ed allora può suc­
cedere, come è avvenuto nei 
giorni scorsi, che uno dei 
tossicodipendenti condannati 
nel « processone » e rimessi 
in libertà provvisoria, sia 
sorpreso a rubare un'autora­
dio, abbia una condanna a 4 
mesi di reclusione; perda la 
condfzionale e finisca in car­
cere per scontare una pena a 
due anni. 

i 

i 

• II ricettatore, molto spes­
so. non è tossicodipendente, 
come quello arrestato cin­
que giorni fa a Grosseto, ma 
un nuòvo veicolo per distri­
buire eroina. Un metodo di 
lavoro che presuppone ne­
cessariamente una organizza­
zione efficiente e capillare. 
Recentemente negli ambien­
ti dèi drogati si-è-parlato-dì 
un terzetto, di romani che 
avrebbero fatta la loro conV> 
parsa sulla piazza e venivano 
indicati come un « gruppet­
to » in avanscoperta:' « Sono 
voci —- affermano in questu­
ra — che sono arrivate anche 
alle nostre orecchie, ma non 
è stato trovato niente di con­
creto ».- • 

Eppure indizi che il con­
trollo del mercato della eroi­
na a Grosseto ed in provin­
cia non poteva essere affi­
dato al 33 imputati del « pro­
cessone » o ai tossicodipen 
denti di piazza San France­
sco erano venuti fuori sia 
nell'inchiesta del marzo del­
lo scorso anno, che da altri 
fatti successi in quel periodo. 

Proprio il 29 di questo rhe-
- se s i celebrerà il processo 
contro nove "persone, impli­
cate , in un grosso traffico di 
marijuana. Due degli impu­
tati, Lorenzo Ventura,e Giu­
seppe Gentile, nipote e zio. 
Furono sorpresi alla stazio­
ne di Grosseto con 25 chilo­
grammi di canapa indiana 
grezza nascosta tra le arance 
che venivano dalla Calabria. 

Kel rinvìo a giudizio/ del 
giùdice istruttore, dottor Vln- i 
censo Nicosia, il Gentile, un 
ex : sorvegliato speciale' che . 
lavorava come guardia del 
corpo alla dipendenza del ti­
tolare dell'industria di • ma­
nifatture tessili Paoletti di 
Castiglione della Pescaia, as­
sieme a Vincenzo. Speranza 
residente a Gioia Tauro, so­
nò indicati come i « promo­
tori» ed i capi di una asso­
ciazione al fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti». -

In particolare sette di que­
sti imputati sono accusati di 
aver detenuto ben 120 kilo-
grammi di canapa indiana. 
In una delle telefonate Inter-

I genitori accusano la «mafia» 
Gli stessi familiari di alcuni degli imputati del « processone » 

per la droga hanno denunciato in una lunga lettera le responsa­
bilità di quella che definiscono la « mafia della droga >. 

« L'oppio e la droga — affermano — sono sempre 'serrili 
per sporchi e mortali interessi: i grossi trafficanti guadagnano 
decine e decine di centinaia di miliardi, i giovani si annullano 
con la droga, muoiono o finiscono in prigione^ • 

Disgraziatamente, i nostri figli e familiari, oltre che essere 
tossicomani, sono caduti nei riaorì previsti dalla legge antidro­
ga n. CSJ del 1S75, riportando condanne detentive più o meno 
pesanti. Molti hanno goduto della libertà condizionale- o della 
libertà provvisoria, altri, sempre tanti, sono ancora detenuti 

..'-; Si dice che fl tossicomane, solo perché tale, non è un delin­
quente non si può mandare in prigione, ma nella realtà non r,i 
tiene conto che i tossicomani si trasformano in piccoli spaccia­
tori per una situazione oggettiva che li costringe ad ogni costo 
a procurarsi la dose quotidiana. L'azione repressiva si muove 

• molto spesso < a cavallo » del mercato nero e in carcere fini­
scono quasi sempre i piccoU-spacciatori-consumatori: la "ma­
fia della droga" rimane sempre fuori*. 

Questi genitori, rivolgendosi alla stampa ed ai partiti poli­
tici, oltre a sollecitare alcune modifiche detta legge 885 chiedo-, 
no una amnistia che comprenda i reati per i quali sono itati 
condannati i loro figli. 

derato ormai acqui-
direttpHc^n |a" mafia 

cettate ' dagli ' inquirenti si 
parla di un cèrto ingegner 
Esposito, che però non è mai 
stato identificato, disposto a 
trattare un quintale di ma­
rijuana. Era il Gentile, a 
Grosseto, ad avere contatti 
con questo fantomatico inge­
gnère. L*«affare» saltò poi­
ché" l'acquirente non era 
disponìbile ad anticipare 100 
milioni di lire.: ...-••<..--

Quindi mentre tutti, esper­
ti ed inquirenti, indicano in 
Roma e Firenze le zone di 
arrivo della droga salta fuo­
ri questo collegamento diret­
to con la Calabria. Un filone 
che si è immediatamente 
seccato quando si è tentato 
di salire in alto. Indubbia­
mente la scoperta di questo 
traffico di « erba » è la dimo­
strazione concreta della est-

. stenza della zona di un'ac­
curata organizzazione. ;* ": 

l i mercato grossetano, che 
"-" ha"" i suoi poli di maggiore 

spaccio a Follonica. Orbe-
- tello e nella zona dell'Anna­

ta. registra una paurosa esca­
lation del consumo di morfi­
na. Dalle circa 1.000 fiale con­
sumate complessivamente nel 
1978. si è passati a circa 
25X00. Nei primi otto mesi 
di quest'anno, da' una inda­
gine fatta in quattro farma­
cie del centro di Grosseto 
risulta che nell'intero 1979 
sono state vendute 13,261 fia­
le di morfina d a 2 centime­
tri cubici e 6.033 da 1 cen­
timetro cubico. Nelle stesse 
farmacie nei mesi di gennaio 
e febbraio del 1980 ne era­
no state smerciate 5.930 del 
primo tipo e 1.405 del secon­
do. Sono cifre che indicano 
come il numero dei tossico­
dipendenti sia in costante 
aumento. 

Nel periodo estivo in que­
sta zona gli spacciatori pos­
sono contare molto sul na­
turale «boom» legato all'ar­
rivo sulla costa di migliaia 
di giovani provenienti da al­
tre regioni italiane. Comples­
sivamente si può parlare di 
un « giro d'affari » che si ag­
gira • attorno al 6-7 miliardi 
di lire. 

Piero tonassai l 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

TITIGNANO-PISA 

Anche quest'anno il 

GOETHE INSTITUT 
t . . " • . . • • . ' . • . . ; 

(Istituto culturale della Repubblica federale ; 
• » di Germania) 

, organizza a Pisa, in collaborazione con; 
l'amministrazione comunale, corsi di lin­
gua tedesca per principianti' e progrediti. '. 
Il costo complessivo di ogni corso è di 
lire centomila. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
all'Istituto tecnico Pacinotti, viale Bene­
detto Croce 34, a Pisa, tutti i giorni fe­
riali, escluso il sabato, dalle ore 17 alle 
ore 19,30 fino al 30 settembre. 

FIRENZE: Via TornabuV 

ni, 2 - Tel. 284.033-216.8*4 

SEDE UNICA 

Corsi 
invernali 

di :; 
i . • • • • . . 

Lingua inglese 

Intertecnica 
di M. Stiantai 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via Riccioli 63 : . LIVORNO 

TEL. (0546) 37J23 

Solo da noi troverete questi prezzi 

PISANE 
VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/60 

TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

A prezzi d'ingrosso e rate senza cambiali tramite la Ban--

ca [Popolare di Pisa e Pontedera .-- ', '• -.':•;•>,'< : ...-."- - <•>'.'.} 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI - TV COLOR 
RADIO STEREO;- LAMPADARI -MATERIALE 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali. : il-. 
Troverete le seguenti marche: 1GNIS. ZOPPAS, REX, 
PHILIPS, CANDY, INDESIT, articoli da riscaldamento. 

TV BIANCO E NERO 12" . . 
TV COLOR . . . . . 
TV COLORA 26'* - -^'^^ . - . 

: TV COLOR 5 - : f *V ; Ì !>V , r ' l r^. " " 
TV COLOR 99 CANALI . . 
VENTILATORE DA . . . 
ASPIRATORE CILINDRICO . . 
STUFA CATALITICA-

: ACCENSIONE PIEZOELETTRICA 
TERMORADIATORE 200 W . 
TERMOVENTILATORE 200 W H'H 
LÀVÀTRICE Kg. 5 . : ^. ^ V 

L. 107.000 
L. 390.000 

; L , J 4 3 0 . 0 0 0 L 1 
L^542.000* 
L 797.000 
L. 10.000 
L 45,000 

t -70.000 
L 36.000 
Li ;i$.ootf 
l i 195,000 

PRESTITI 
-Fiduciari -' Cessione 5C stipc'n-

dic ••- Mutui ipotecari I- e I I 
Grado. . finanziamenti edilizi 
Sconto'oortaiogtiò " .:.-•{•"• 

D'AMICO Brokers 
Finaniiament1 : Leasing < As­
sicurazioni • Consulenza ed as­
sistenza assicurative -

. Livorno • Via Ricasoll. 70 
Tel. 28280 
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vacanze 
Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 

RICORDATE ELLTTROFORNITURE PISANE 

M- :': CHE -VÉNDE ̂ .hr:& 
• j Al MIGLIORI PREZZI DELUJOSCÀN/lv ̂  
Assistenza garantita dàlie fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 fc.m dal centro di Pisa. * 1 '-:••- ,-

Ir 

PRIMA DI FARE ACQUISTI 
| A T t t l SENZA ALCUN IMPEGNO 
fe INGRESSO LIBERO A TUTTI 
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la rivista-
militante 
dr battaglia 
politica: :̂  
e ideale : 
aperta al \\ 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intériiazionali 
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DIMOSTRAZIONI, PROVE E PRENOTAZIONI PRESSO 

8RAHA 
PORTA NUOVA TEL 44044 PISA 

4 ? T * ? * L 9 i . ? 
PONTEDERA 
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